
SABATO                           24 DICEMBRE                                        2Sam 7, 1-5.8-16; Sl 88; Lc 1, 67-79 

ore 23.00 CELEBRAZIONE EUCARISTICA SOLENNE NELLA NOTTE SANTA 

 DOMENICA                      25 DICEMBRE                                        NATALE DEL SIGNORE      
Is 9,1-6; Sl 95; Tt 2,11-14; Lc 2,1-14 

 SANTE MESSE CON ORARIO FESTIVO:  08.30 - 10.15 - 11.30 - 18.30 

LUNEDI                    26 DICEMBRE                                                            S. STEFANO 
     At 6,8-10.12;7,54-60; Sl 30; Mt 10,17-22 

ore 08.30 Voto   del   Comune   anno  1630    in   occasione del  terremoto - Def. Boldrin 

Stefano e Assunta - Sartore Giovanni e fam. 

ore 10.15 BATTESIMO  di: 

STRASSERA FILIPPO-GIULIO di Luca e Candiotto Chiara 

LUISE VIOLA di Massimiliano e Iovanovich Lara 
Def. fam. Ruffato Gino e Severino - Giulia e Michele - fam. Ceccato Virginio - fam. 
Minto Sante - fam. Cappuccini - Dinetta - Gasparini Mario - Tessari Stefano - Lorito 
Maria - Chiuso Giorgio e Bastianello Giuseppina 

MARTEDI                           27 DICEMBRE                                                  S. Giovanni Apostolo 
1Gv 1,1-4; Sl 96; Gv 20,2-8 

ore 18.30 Def. Pesce Giovanni - Pastrello Marco - Campagnaro Wanda - Turra Gabriella, 

Teresa e Giovanni - def. fam. Longo Albino 

MERCOLEDI                       28 DICEMBRE                                                    SANTI  INNOCENTI MARTIRI 
1Gv 1,5-22; Sl 123; Mt 2,13-18 

ore 18.30 Per gli ammalati e per la pace nel mondo 

GIOVEDI                             29 DICEMBRE                                                  1Gv 2,3-11; Sl 95; Lc 2,22-35 

ore 18.30 Def. Danilo - Cavaliere Francesco - Boldrin Italia - Mantovan Natale e Giorgia 

VENERDI                            30 DICEMBRE                                             SANTA FAMIGLIA DI NAZARETH 

Sir 3,3-17; Sl 127;Mt 2,13-15.19-23 

ore 18.30 Def. Berton Elena - Calzavara Egidio 

SABATO                          31 DICEMBRE                                                                    S. SILVESTRO I° 

1Gv 2,18-21; Sl 95; Gv 1,1-18 

ore 18,30 SOLENNE CELEBRAZIONE EUCARISTICA DI RINGRAZIAMENTO 
Def. Tomaello Maria e Giovanni - Per tutti i defunti 2022 della comunità - Sacerdoti. 
Religiosi e Religiose defunti della Comunità - 

DOMENICA                        01 GENNAIO 2023                                           MARIA MADRE DI DIO 

GIORNATA MONDIALE DI PREGHIERA PER LA PACE 
Nm 6,22-27; Sal 66; Gal 4,4-7; Lc 2,16-21 

ore 10.15 Def. famiglie Chelero e Biasutti - Brunello Carlo 

ore 11.30 Def. d. Francesco Muriago - d. Marcello Conte - d. Giuseppe Conte - d. Dino 
Favaretto - d. Dino Grossa - d. Giovanni Foschini - d. Pietro Confortin - d. Claudio 
Zuanon - d. Francesco Lanzarini - Religiosi e Religiose defunti della Comunità 

ore 18.30 Def. Boldrin Italia - Favaretto Giovanni - Imbesi Mario 

Settimana  24 dicembre 2022 - 01 gennaio 2023 - foglietto n° 05 

Natale è il più grande atto di fede di Dio nell’umanità; Dio affida il 

figlio alle mani di una ragazza inesperta e generosa, ha fede in lei. Ma-

ria si prende cura del neonato, lo nutre di latte, di carezze e di sogni. 

Lo fa vivere con il suo abbraccio. Dio vivrà sulla nostra terra solo se 

noi ci prendiamo cura di lui, come una madre, ogni giorno. Cristo na-

sce perché io nasca. La nascita di Gesù vuole la mia nascita: che io na-

sca diverso e nuovo, che nasca con lo Spirito di Dio in me. Il creatore 

che aveva plasmato Adamo con la creta del suolo si fa lui stesso creta 

di questo nostro suolo. Il vasaio si fa argilla di un vaso fragile e bellis-

simo. E nessuno può dire: qui finisce l’uomo, qui comincia Dio, perché 

Creatore e creatura ormai si sono abbracciati. Ed è per sempre...A 

Natale non celebriamo un ricordo, il compleanno di Gesù, ma un 

progetto: l’inizio di un altro modo di abitare la terra: essa non ap-

partiene a chi è più forte e accumula più denaro, quella è una storia 

piena di rumore e di furore, ma che non significa nulla. La storia ap-

partiene alla bontà senza clamore, all’amore senza vanto, al servi-

zio senza interesse….(Ermes Ronchi) 



 

SABATO 31 ore 18.30 - SANTA MESSA DI RINGRAZIAMENTO A DIO PADRE; 

DOMENICA 01 2023 -   SOLENNITA’ di MARIA MADRE DI DIO e GIORNATA MONDIA-

          LE DI PREGHIERA PER  LA PACE.  

           Le SS. Messe sono alle 10.15 - 11.30 - 18.30; 

  Papa Francesco propone il tema: “Nessuno può salvar-

  si da solo. Ripartire dal Covid-19 per    tracciare insie-
  me sentieri di pace” 
 

VENERDI 06 2023 -  EPIFANIA DEL SIGNORE -  Le SS. Messe  hanno orario festivo 
 

 ALL’ATTENZIONE DELLA COMUNITA’ 
 

In questi giorni alcuni volontari vi hanno recapitato la tradizionale LETTERA 
DI NATALE che contiene la riflessione del 

Parroco e tutti gli orari delle festività di Natale. In 

allegato potete trovare anche l’annuale BUSTA 
DI SOLIDARIETA’. Vi preghiamo di prendere 
visione anche della “NOTA ECONOMICA” e 

rivolgiamo fin d’ora il nostro GRAZIE fraterno e 

riconoscente per quanto ciascuno sceglierà o avrà 

la possibilità di fare. 
 

 

 

ABBONAMENTO A VITA DEL POPOLO: sollecitiamo il rinnovo o l’abbonamento al set-

timanale diocesano “LA VITA DEL POPOLO”.  Per l’anno 2023 la quota di 

abbonamento è: Ordinario: € 52,00 - Postale € 64,00 
 

SPAZIO “INSIEME”: Lo “Spazio Insieme” rimane chiuso dal 21/12/2022 fino 

al 11/01/2023. Riaprirà  quindi Giovedì 12/01/2023. 

Lo “Spazio Insieme” con il nuovo anno 2023 sarà 

aperto nelle giornate di: martedì, giovedì e sabato 

dalle ore 09,00 alle ore 12,00. E’ stato eliminato il 

pomeriggio di martedì (in primavera si provvederà a riattivarlo).  

CELEBRAZIONI E  AVVISI PASTORALI  

Santa Maria, Madre tenera e forte, nostra compagna di viaggio sulle strade della 
vita, ogni volta che contempliamo le grandi cose che l’ Onnipotente ha fatto in te, 
proviamo una così viva malinconia per le nostre lentezze, che sentiamo il biso-
gno di allungare il passo per camminarti vicino. Asseconda, pertanto, il nostro 
desiderio di prenderti per mano, e accelera le nostre cadenze di camminatori un 
po' stanchi. Divenuti anche noi pellegrini nella fede, non solo cercheremo il volto 
del Signore, ma, contemplandoti quale icona della sollecitudine umana verso co-
loro che si trovano nel bisogno, raggiungeremo in fretta “la città” recandole gli 
stessi frutti di gioia che tu portasti un giorno a Elisabetta lontana. (Tonino Bello 

 

 

ITINERARIO DI FORMAZIONE AL MATRIMONIO 
L’itinerario al matrimonio 2023 avrà luogo da Gennaio ad Aprile 2023.  E’ disponibile il pro-

gramma dell’itinerario e il Manifesto che contiene le date di tutti gli itinerari del nostro Vica-

riato. Le coppie di fidanzati interessate alla proposta si possono rivolgere in canonica.  
 

PACE IN TERRA: SI!...LA VOGLIAMO... 
 

A dire il vero non siamo molto abituati a legare il termine PACE a con-

cetti dinamici. Raramente sentiamo dire: 

“Quell’uomo si affatica in pace”, “lotta in 

pace”, “strappa la vita coi denti in pace”… 

Più consuete, nel nostro linguaggio, sono 

invece le espressioni: “Sta seduto in pace”, 

“sta leggendo in pace”, “medita in pace” e, 

ovviamente, “riposa in pace”. 

 

La pace, insomma, ci richiama più la vestaglia da camera che 

lo zaino del viandante. 

Più il comfort del salotto che i pericoli della strada. Più il caminetto che 

l’officina brulicante di problemi. Più il silenzio del deserto che il traffi-

co della metropoli. Più la penombra raccolta di una chiesa che una riu-

nione di sindacato. Più il mistero della notte che i rumori del meriggio. 

Occorre forse una rivoluzione di mentalità per capire che la 

pace non è un dato, ma una conquista. Non un bene di consu-

mo, ma il prodotto di un impegno. Non un nastro di partenza, 

ma uno striscione di arrivo. La pace richiede lotta, sofferen-

za, tenacia. 

Esige alti costi di incomprensione e di sacrificio. Rifiuta la tentazione 

del godimento. Non tollera atteggiamenti se-

dentari. Non annulla la conflittualità. Non ha 

molto da spartire con la banale “vita pacifi-

ca”. Sì, la pace prima che traguardo, è 

cammino. E, per giunta, cammino in sa-

lita. Vuol dire allora che ha le sue tabelle di 

marcia e i suoi ritmi, i suoi percorsi preferen-

ziali ed i suoi tempi tecnici, i suoi rallenta-

menti e le sue accelerazioni. Forse anche le 

sue soste. Se è così, occorrono attese pazien-

ti. E sarà beato, perché operatore di pace, 

non chi pretende di trovarsi all’arrivo senza 

essere mai partito, ma chi parte. Col miraggio di una sosta sempre 

gioiosamente intravista, anche se mai – su questa terra s’intende – 

pienamente raggiunta. 


